
Parrocchie
san Vittore e san Dionigi

Diocesi di Milano - Zona Pastorale III - Decanato di ErbaALBAVILLA e CARCANO
LA DOMENICALA DOMENICA

5 novembre 20235 novembre 2023 -  - Anno VIII / Num. 371Anno VIII / Num. 371   Solennità di  Cristo Re e SignorSolennità di  Cristo Re e Signoree

PAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCO 
Omelia a conclusione Omelia a conclusione 

dell’Assemblea Generale ordinaria dell’Assemblea Generale ordinaria 
del Sinodo dei Vescovidel Sinodo dei Vescovi

  domenica 29 ottobredomenica 29 ottobre

È È proprio un pretesto quello con cui un dottore del-proprio un pretesto quello con cui un dottore del-
la Legge si presenta a Gesù, e solo per metterlo alla la Legge si presenta a Gesù, e solo per metterlo alla 

prova. Tuttavia, la sua è una domanda importante, una prova. Tuttavia, la sua è una domanda importante, una 
domanda sempre attuale, che a volte si fa strada nel no-domanda sempre attuale, che a volte si fa strada nel no-
stro cuore e nella vita della Chiesa: «Qual è il grande co-stro cuore e nella vita della Chiesa: «Qual è il grande co-
mandamento?». Anche noi, immersi nel fiume vivo della mandamento?». Anche noi, immersi nel fiume vivo della 
Tradizione, ci chiediamo: qual è la cosa più importante? Tradizione, ci chiediamo: qual è la cosa più importante? 
Qual è il centro propulsore? Che cosa conta di più, tanto Qual è il centro propulsore? Che cosa conta di più, tanto 
da essere il principio ispiratore di tutto? E la risposta di da essere il principio ispiratore di tutto? E la risposta di 
Gesù è chiara: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo Gesù è chiara: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima e cuore, con tutta la tua anima e 
con tutta la tua mente. Questo è il con tutta la tua mente. Questo è il 
grande e primo comandamento. grande e primo comandamento. 
Il secondo poi è simile a quello: Il secondo poi è simile a quello: 
Amerai il tuo prossimo come te Amerai il tuo prossimo come te 
stesso».stesso».

FFratelli Cardinali, confratelli ratelli Cardinali, confratelli 
Vescovi e sacerdoti, religiose Vescovi e sacerdoti, religiose 

e religiosi, sorelle e fratelli, a con-e religiosi, sorelle e fratelli, a con-
clusione di questo tratto di cammino che abbiamo per-clusione di questo tratto di cammino che abbiamo per-
corso, è importante guardare al “principio e fondamento” corso, è importante guardare al “principio e fondamento” 
da cui tutto comincia e ricomincia: amare. Amare Dio con da cui tutto comincia e ricomincia: amare. Amare Dio con 
tutta la vita e amare il prossimo come sé stessi. Non le no-tutta la vita e amare il prossimo come sé stessi. Non le no-
stre strategie, non i calcoli umani, non le mode del mon-stre strategie, non i calcoli umani, non le mode del mon-
do, ma amare Dio e il prossimo: ecco il cuore di tutto. Ma do, ma amare Dio e il prossimo: ecco il cuore di tutto. Ma 
come tradurre tale slancio di amore? Vi propongo due come tradurre tale slancio di amore? Vi propongo due 
verbi, due movimenti del cuore su cui vorrei riflettere: verbi, due movimenti del cuore su cui vorrei riflettere: 
adorare e servire. Amare Dio si fa con l’adorazione e con adorare e servire. Amare Dio si fa con l’adorazione e con 
il servizio.il servizio.

IIl primo verbo, ADORARE. Amare è adorare. L’adorazio-l primo verbo, ADORARE. Amare è adorare. L’adorazio-
ne è la prima risposta che possiamo offrire all’amore ne è la prima risposta che possiamo offrire all’amore 

gratuito, all’amore sorprendente di Dio. Lo stupore dell’a-gratuito, all’amore sorprendente di Dio. Lo stupore dell’a-
dorazione è essenziale nella Chiesa, soprattutto in questo dorazione è essenziale nella Chiesa, soprattutto in questo 
momento in cui abbiamo perso l’abitudine dell’adorazio-momento in cui abbiamo perso l’abitudine dell’adorazio-
ne. Adorare, infatti, significa riconoscere nella fede che ne. Adorare, infatti, significa riconoscere nella fede che 
solo Dio è il Signore e che dalla tenerezza del suo amore solo Dio è il Signore e che dalla tenerezza del suo amore 
dipendono le nostre vite, il cammino della Chiesa, le sorti dipendono le nostre vite, il cammino della Chiesa, le sorti 
della storia. Lui è il senso del vivere.della storia. Lui è il senso del vivere.

AAdorando Lui ci riscopriamo liberi noi. Per questo dorando Lui ci riscopriamo liberi noi. Per questo 
l’amore al Signore nella Scrittura è spesso associato l’amore al Signore nella Scrittura è spesso associato 

alla lotta contro ogni idolatria. Chi adora Dio rifiuta gli alla lotta contro ogni idolatria. Chi adora Dio rifiuta gli 
idoli perché, mentre Dio libera, gli idoli rendono schiavi. idoli perché, mentre Dio libera, gli idoli rendono schiavi. 
Ci ingannano e non realizzano mai ciò che promettono, Ci ingannano e non realizzano mai ciò che promettono, 
perché sono «opera delle mani dell’uomo». La Scrittura perché sono «opera delle mani dell’uomo». La Scrittura 
è severa contro l’idolatria perché gli idoli sono opera è severa contro l’idolatria perché gli idoli sono opera 

dell’uomo e da lui sono manipo-dell’uomo e da lui sono manipo-
lati, mentre Dio è sempre il Viven-lati, mentre Dio è sempre il Viven-
te, che è qui e oltre, «che non è te, che è qui e oltre, «che non è 
fatto come lo penso io, che non fatto come lo penso io, che non 
dipende da quanto io attendo da dipende da quanto io attendo da 
lui, che può dunque sconvolgere lui, che può dunque sconvolgere 
le mie attese, proprio perché è le mie attese, proprio perché è 
vivo. La riprova che non sempre vivo. La riprova che non sempre 
abbiamo la giusta idea di Dio è abbiamo la giusta idea di Dio è 

che talvolta siamo delusi: mi aspettavo questo, mi imma-che talvolta siamo delusi: mi aspettavo questo, mi imma-
ginavo che Dio si comportasse così, e invece mi sono sba-ginavo che Dio si comportasse così, e invece mi sono sba-
gliato. In tal modo ripercorriamo il sentiero dell’idolatria, gliato. In tal modo ripercorriamo il sentiero dell’idolatria, 
volendo che il Signore agisca secondo l’immagine che ci volendo che il Signore agisca secondo l’immagine che ci 
siamo fatta di lui» (C.M. Martini, I grandi della Bibbia). E siamo fatta di lui» (C.M. Martini, I grandi della Bibbia). E 
questo è un rischio che possiamo correre sempre: pen-questo è un rischio che possiamo correre sempre: pen-
sare di “controllare Dio”, di rinchiudere il suo amore nei sare di “controllare Dio”, di rinchiudere il suo amore nei 
nostri schemi. Invece, il suo agire è sempre imprevedibi-nostri schemi. Invece, il suo agire è sempre imprevedibi-
le, va oltre, e perciò questo agire di Dio domanda stupore le, va oltre, e perciò questo agire di Dio domanda stupore 
e adorazione. Lo stupore, è tanto importante!             e adorazione. Lo stupore, è tanto importante!             

IL MIL MIO REGNO NON È IO REGNO NON È 
DI QDI QUESTO MONDOUESTO MONDO

FELICEFELICE

DOMENIC
A
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A



BENEDIZIOBENEDIZIONI NATALIZIENI NATALIZIE
Chi desidera la benedizione dovrà segnalare il 
proprio nome/cognome e l’indirizzo esatto.
Si potrà fare:

1. Mediante un modulo Google:
https://forms.gle/D38tydMkVbTbNyJ48 

2. Inviando una e-mail all’indirizzo: 
benedizioni.albavilla@gmail.com   

indicando Nome Cognome e Indirizzo esatto.

3. Consegnando in Segreteria Parrocchiale o in chiesa 
(apposita cassetta) il modulo che troverà nella busta.

4. Con un messaggio su WhatsApp o Telegram 
al num. 350 07 92 096

indicando sempre il proprio Nome e Indirizzo.

SSempre dobbiamo lottare contro le idolatrie; quelle mon-empre dobbiamo lottare contro le idolatrie; quelle mon-
dane, che spesso derivano dalla vanagloria personale, dane, che spesso derivano dalla vanagloria personale, 

come la brama del successo, l’affermazione di sé ad ogni come la brama del successo, l’affermazione di sé ad ogni 
costo, l’avidità di denaro – il diavolo entra dalle tasche, non costo, l’avidità di denaro – il diavolo entra dalle tasche, non 
dimentichiamolo –, il fascino del carrierismo; ma anche dimentichiamolo –, il fascino del carrierismo; ma anche 
quelle idolatrie camuffate di spiritualità: la mia spiritualità, le quelle idolatrie camuffate di spiritualità: la mia spiritualità, le 
mie idee religiose, la mia bravura pastorale... Vigiliamo, per-mie idee religiose, la mia bravura pastorale... Vigiliamo, per-
ché non ci succeda di mettere al centro noi invece che Lui. ché non ci succeda di mettere al centro noi invece che Lui. 
E torniamo all’adorazione. Che sia centrale per noi pastori: E torniamo all’adorazione. Che sia centrale per noi pastori: 
dedichiamo tempo ogni giorno all’intimità con Gesù buon dedichiamo tempo ogni giorno all’intimità con Gesù buon 
Pastore davanti al tabernacolo. Adorare. La Chiesa sia ado-Pastore davanti al tabernacolo. Adorare. La Chiesa sia ado-
ratrice: in ogni diocesi, in ogni parrocchia, in ogni comunità ratrice: in ogni diocesi, in ogni parrocchia, in ogni comunità 
si adori il Signore! Perché solo così ci rivolgeremo a Gesù e si adori il Signore! Perché solo così ci rivolgeremo a Gesù e 
non a noi stessi; perché solo attraverso il silenzio adorante non a noi stessi; perché solo attraverso il silenzio adorante 
la Parola di Dio abiterà le nostre parole; perché solo davanti la Parola di Dio abiterà le nostre parole; perché solo davanti 
a Lui saremo purificati, trasformati e rinnovati dal fuoco del a Lui saremo purificati, trasformati e rinnovati dal fuoco del 
suo Spirito. Fratelli e sorelle, adoriamo il Signore Gesù!suo Spirito. Fratelli e sorelle, adoriamo il Signore Gesù!

IIl secondo verbo è SERVIRE. Amare è servire. Nel grande l secondo verbo è SERVIRE. Amare è servire. Nel grande 
comandamento Cristo lega Dio e il prossimo, perché non comandamento Cristo lega Dio e il prossimo, perché non 

siano mai disgiunti. Non esiste un’esperienza religiosa che siano mai disgiunti. Non esiste un’esperienza religiosa che 
sia sorda al grido del mondo, una vera esperienza religiosa. sia sorda al grido del mondo, una vera esperienza religiosa. 
Non c’è amore di Dio senza coinvolgimento nella cura del Non c’è amore di Dio senza coinvolgimento nella cura del 
prossimo, altrimenti si rischia il fariseismo. Magari abbiamo prossimo, altrimenti si rischia il fariseismo. Magari abbiamo 
davvero tante belle idee per riformare la Chiesa, ma ricordia-davvero tante belle idee per riformare la Chiesa, ma ricordia-
mo: adorare Dio e amare i fratelli col suo amore, questa è la mo: adorare Dio e amare i fratelli col suo amore, questa è la 
grande e perenne riforma. Essere Chiesa adoratrice e Chie-grande e perenne riforma. Essere Chiesa adoratrice e Chie-
sa del servizio, sa del servizio, 
che lava i piedi che lava i piedi 
all’umanità fe-all’umanità fe-
rita, accompa-rita, accompa-
gna il cammi-gna il cammi-
no dei fragili, no dei fragili, 
dei deboli e degli scartati, va con tenerezza incontro ai più dei deboli e degli scartati, va con tenerezza incontro ai più 
poveri. Dio lo ha comandato, l’abbiamo sentito, nella prima poveri. Dio lo ha comandato, l’abbiamo sentito, nella prima 
Lettura.Lettura.

FFratelli e sorelle, penso a quanti sono vittime delle atro-ratelli e sorelle, penso a quanti sono vittime delle atro-
cità della guerra; alle sofferenze dei migranti, al dolore cità della guerra; alle sofferenze dei migranti, al dolore 

nascosto di chi si trova da solo e in condizioni di povertà; nascosto di chi si trova da solo e in condizioni di povertà; 
a chi è schiacciato dai pesi della vita; a chi non ha più lacri-a chi è schiacciato dai pesi della vita; a chi non ha più lacri-
me, a chi non ha voce. E penso a quante volte, dietro bel-me, a chi non ha voce. E penso a quante volte, dietro bel-
le parole e suadenti promesse, vengono favorite forme di le parole e suadenti promesse, vengono favorite forme di 
sfruttamento o non si fa nulla per impedirle. È un peccato sfruttamento o non si fa nulla per impedirle. È un peccato 
grave sfruttare i più deboli, un peccato grave che corrode la grave sfruttare i più deboli, un peccato grave che corrode la 
fraternità e devasta la società. Noi, discepoli di Gesù, voglia-fraternità e devasta la società. Noi, discepoli di Gesù, voglia-
mo portare nel mondo un altro lievito, quello del Vangelo: mo portare nel mondo un altro lievito, quello del Vangelo: 
Dio al primo posto e insieme a Lui coloro che Lui predilige, Dio al primo posto e insieme a Lui coloro che Lui predilige, 
i poveri e i deboli. È questa, fratelli e sorelle, la Chiesa che i poveri e i deboli. È questa, fratelli e sorelle, la Chiesa che 
siamo chiamati a sognare: una Chiesa serva di tutti, serva siamo chiamati a sognare: una Chiesa serva di tutti, serva 
degli ultimi. Una Chiesa che non esige mai una pagella di degli ultimi. Una Chiesa che non esige mai una pagella di 
“buona condotta”, ma accoglie, serve, ama, perdona. Una “buona condotta”, ma accoglie, serve, ama, perdona. Una 
Chiesa dalle porte aperte che sia porto di misericordia.Chiesa dalle porte aperte che sia porto di misericordia.

GIORNATA DIOCESANA 
della CARITAS AMBROSIANA

Domenica 5 novembre 2023
“STUPITI DALL’ UMANITÀ DI GESÙSTUPITI DALL’ UMANITÀ DI GESÙ”

La comune responsabilità per l’umano

L’umanesimo cristiano è amico del bene, di tutto il 
bene, del bene di tutti e con l’amore fraterno, con 

uno stile rispettoso e attento alle persone, con intelli-
genza e laboriosità sa costruire un modo di vivere che 
è desiderabile, una città dove è desiderabile abitare. 
L’uomo è chiamato a realizzare se stesso conforman-
dosi a Cristo. Non si tratta di fare cose straordinarie 
e fuori dalla portata 
umana, ma occorre 
impegnarsi nella storia 
con le proprie mani, 
con la propria mente, 
con la propria volontà 
e con il proprio cuore, 
cioè lavorando, pen-
sando, agendo e aman-
do come Cristo. Solo alla luce del mistero di Cristo e 
seguendo il suo esempio, infatti, si potrà realizzare 
ciò che è autenticamente umano e si potranno vin-
cere le tante situazioni di povertà e di disonestà, di 
egoismo e odio, d’ingiustizia e violenza, di oppressio-
ne e repressione, che sono sempre un attentato all’u-
manità e alimentano disumanità. Cristo è il principio 
dell’umanità nuova, che in lui è pienamente rivelata e 
già perfettamente realizzata!



                        SOLENNITÀ DI GESÙ CRISTO RE E SIGNORESOLENNITÀ DI GESÙ CRISTO RE E SIGNORE      (5 novembre 2023)(5 novembre 2023)

Lettura del secondo libro di SamueleLettura del secondo libro di Samuele 	 (7, 1-6. 8-9. 12-14a. 16-17)

In quei giorni. Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, 
e il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici all’intorno, 
disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre 
l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Natan rispose al re: «Va’, 
fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te». Ma quella 
stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’ e di’ 
al mio servo Davide: Così dice il Signore: “Forse tu mi costruirai 
una casa, perché io vi abiti? Io infatti non ho abitato in una casa da 
quando ho fatto salire Israele dall’Egitto fino ad oggi; sono andato 
vagando sotto una tenda, in un padiglione. 
Ora dunque dirai al mio servo Davide: Così 
dice il Signore degli eserciti: “Io ti ho preso 
dal pascolo, mentre seguivi il gregge, per-
ché tu fossi capo del mio popolo Israele. 
Sono stato con te dovunque sei andato, ho 
distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e 
renderò il tuo nome grande come quello 
dei grandi che sono sulla terra. Quando i 
tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai 
con i tuoi padri, io susciterò un tuo discen-
dente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e 
renderò stabile il suo regno. Egli edificherà 
una casa al mio nome e io renderò stabile il trono del suo regno 
per sempre. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio. La tua 
casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a te, il tuo tro-
no sarà reso stabile per sempre”». Natan parlò a Davide secondo 
tutte queste parole e secondo tutta questa visione.

Lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi	Lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi	       (1, 9b-14)

Fratelli, non cessiamo di pregare per voi e di chiedere che abbiate 
piena conoscenza della sua volontà, con ogni sapienza e intelligen-
za spirituale, perché possiate comportarvi in maniera degna del 
Signore, per piacergli in tutto, portando frutto in ogni opera buo-
na e crescendo nella conoscenza di Dio. Resi forti di ogni fortezza 
secondo la potenza della sua gloria, per essere perseveranti e ma-
gnanimi in tutto, ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci 
di partecipare alla sorte dei santi nella luce. È lui che ci ha liberati 
dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del 

suo amore, per mezzo del quale abbiamo la 
redenzione, il perdono dei peccati.
Lettura del Vangelo Lettura del Vangelo 
secondo Giovannisecondo Giovanni 	    (18, 33c-37)

Pilato disse al Signore Gesù: «Sei tu il re 
dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo 
da te, oppure altri ti hanno parlato di 
me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? 
La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno 
consegnato a me. Che cosa hai fatto?». Ri-
spose Gesù: «Il mio regno non è di questo 
mondo; se il mio regno fosse di questo 
mondo, i miei servitori avrebbero com-

battuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno 
non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». 
Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e 
per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla 
verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».

Domenica prossima inizia 
il tempo liturgico 

dell’AVVENTO AMBROSIANO

L’Avvento ambrosiano - chiamato anche popolarmente «Quare-
sima di san Martino» perché inizia con la domenica che segue 

la festa del santo vescovo di Tours (11 novembre) e si distende, 
analogamente alla Quaresima, su sei settimane - è il tempo che 
prepara la Chiesa a celebrare il Mistero della manifestazione nella 
carne del Verbo di Dio. La ce-
lebrazione del «Mistero della 
manifestazione nella carne del 
Verbo di Dio» comprende tut-
te le grandi feste natalizie, dal 
25 dicembre al 6 gennaio, e il 
seguito delle domeniche dopo 
l’Epifania, compresa la festa della Santa Famiglia fissata all’ultima 
di gennaio. Di conseguenza il Tempo di Avvento non è solo prepa-
ratorio al Natale, ma all’intero arco di celebrazioni liturgiche che 
dal Natale arrivano alla Quaresima. 		         (fine in IV pag.) 



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
DomenicaDomenica  	 5	  	 5	 GESÙ CRISTO REGESÙ CRISTO RE  
	 8.30 	 	 Carlo e Giuseppina
Lunedì	 6Lunedì	 6		 Per la Chiesa  Per la Chiesa  
MartedìMartedì		 77		 Per il Papa  Per il Papa  

	 8.30 	 Garofoli Pietro / Mary e Pietro
MercoledìMercoledì	   8	   8 	 	Per il VescovoPer il Vescovo  
Giovedì	 9Giovedì	 9		 Dedicazione della Basilica LateranenseDedicazione della Basilica Lateranense

	 18.00	
Venerdì 	   10 	Venerdì 	   10 	 S. Leone Magno, papaS. Leone Magno, papa

	 8.30	 Anzani e Frigerio
Sabato 	 11	Sabato 	 11	 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

	 18.00 	 Colombo Luigi
Ricorderemo anche i defunti dell’ultimo mese:

Parravicini Maria Claudia / Parravicini Mario / Vivoli Mario

Domenica  	12Domenica  	12		 PRIMA DI AVVENTOPRIMA DI AVVENTO  
	 8.30 	 	 Giuseppina e Carlo
	 11.00 	 Cristofaro Giovanni

MARIA, tu che per noi sei Madre, 
conduci il nostro cammino 

verso il Figlio di Dio 
fatto uomo per opera 

dello Spirito Santo e del tuo sì. 
Accogli questa preghiera e ricordala 

anche quando sceglieremo altre strade. 
MARIA, sei nostra speranza, 
a te guardiamo con nostalgia 

per la trasparente bellezza 
e per la generosa fede che ci chiama 

ad andare oltre le cose visibili. 
MARIA, in te è ogni virtù: 
aiutaci a fare spazio perché 

crescano anche in noi
a vantaggio delle nostre famiglie, 

ad esempio dei nostri giovani, 
in continuità con il bene ricevuto. 

VERGINE SANTA,
venerata in ogni luogo 

e cara al cuore di tutti i tuoi figli,
donaci vocazioni alla vita sacerdotale 

religiosa e missionaria. AMEN.

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo: l Battesimo: 
26/11 - 21/1 e 25/2/202426/11 - 21/1 e 25/2/2024

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

Segreteria parrocchialeSegreteria parrocchiale
via Mazzini 1 - via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
SITOSITO: : www.parrocchiadialbavilla.it www.parrocchiadialbavilla.it  

Canale Canale TELEGRAM:TELEGRAM: https://t.me/psvmalbavilla https://t.me/psvmalbavilla 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

pvesen@gmail.compvesen@gmail.com
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anntivo: anno A 	      o A 	      
FeriFeriale: anno I  ale: anno I  
Ultima settimana Ultima settimana 
dell’anno liturgicodell’anno liturgico
Liturgia delLiturgia delle Ole Ore: III settimana dre: III settimana del salterioel salterio

“Raccolta alimentare”
per sostenere l’Emporio Solidale di Ponte-
lambro è prevista per SABATO 11 e DOME-
NICA 12 novembre. Ciò di cui c’è bisogno è 
indicato su un foglio disponibile nell’angolo 
Caritas in fondo alla chiesa. Grazie.

Durante le sei settimane di Avvento le comunità e i singoli sono 
invitati a un cammino di conversione e di rinnovamento della 

vita per accogliere il Signore che viene con la «via ben preparata». Il 
colore violaceo (morello) dei paramenti e la maggiore sobrietà ce-
lebrativa (l’assenza del Gloria) ne sono 
l’indizio esterno più eloquente. Ciono-
nostante, non si può parlare di un tem-
po penitenziale vero e proprio, perché 
il «Tempo di Avvento si presenta come 
tempo di gioiosa e devota attesa». 

Il Lezionario ambrosiano accompagna le celebrazioni eucaristiche 
di questo tempo con una disposizione particolarmente abbon-

dante di Parola di Dio, al punto che tutti i giorni di Avvento, siano 
essi festivi o feriali risultano dotati di tre letture bibliche.

mercoledì 8 - ore 9.15
PULIZIE DELLA NOSTRA CHIESA


